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◆Resi pubblici i risultati dell’autopsia
Morte istantanea al momento
dell’impatto dell’aereo con l’acqua

◆Sul cacciatorpediniere USS Briscoe
erano presenti soltanto i familiari
più stretti. Bandite le telecamere

◆ I fotografi tenuti lontano anche
dalla messa prevista oggi a New York
Parteciperà la famiglia Clinton

John John, l’ultimo viaggio dentro il mare
Una semplice cerimonia privata per spargere le ceneri dei tre giovani nell’oceano
DALLA REDAZ IONE
SIEGMUND GINZBERG

WASHINGTON Azzurro. A perdita
d’occhio. Mosso solo dallo scintil-
lio delle onde sotto il sole. Silen-
zio blu, rotto solo dalla sirena del-
la nave da guerra grigia. Così ieri
al largo dell’isola di Martha’s Vi-
neyard sono tornate in mare le
ceneri di John Kennedy Junior, di
sua moglie Carolyn e della cogna-
ta Lauren, i cui corpi erano stati
ripescati solo poche ore prima nel
relitto del loro piccolo aereo.

Così, da lontano, guardando at-
traverso la leggera foschia che
nemmeno i potenti teleobiettivi
delle telecamere riuscivano a
squarciare dal tutto, ha dato l’e-
stremo addio al suo ultimo e in-
sieme ormai antico mito, il presi-
dente ucciso giovane di cui il fi-
glio John era divenuto la reincar-
nazione, l’America che aveva già
trascorso l’intero week-end attac-
cata ai televisori che trasmetteva-
no l’interminabile ricerca sull’o-
ceano da parte di aerei e imbarca-
zioni sullo sfondo dello stesso az-
zurro senza fine.

La scelta del funerale in mare
da parte della
famiglia Ken-
nedy è stata
suggestiva e
spettacolare,
carica di sim-
boli. Tocca ta-
sti profondi
nella cultura e
nella storia
americana.
Questo è lo
stesso oceano
delle baleniere
e del Moby
Dick di Melvil-
le, del «Vecchio e il mare» di He-
mingway. Noi abbiamo Ulisse e
Giasone. Loro il capitano Achab e
il vecchio Santiago. Evoca una fa-
scinazione radicata, i misteri degli
abissi del mare e dell’animo uma-
no, della storia collettiva e del de-
stino individuale. Evoca le origini
di una nazione giovane, che era
arrivata dal mare e sul mare aveva
esteso la propria potenza, come e
forse più ancora delle praterie di
Buffalo Bill.

Come epitaffio potrebbero ave-
re una citazione del 1962 recupe-
rata tra le carte del presidente as-
sassinato: «Davvero non saprei di-
re perché siamo tutti così legati al
mare. Tranne che credo sia per-
ché, oltre al fatto che il mare cam-
bia, che la luce cambia, le navi
cambiano, tutti siamo venuti dal
mare. È un fatto biologico interes-
sante che tutti abbiamo nelle no-
stre vene esattamente la stessa
percentuale di sale che c’è nell’o-
ceano, e quindi abbiamo sale nel
nostro sangue, nel nostro sudore,

nelle nostre lacrime. Siamo legati
all’oceano. E quando torniamo al
mare - per navigarvi o per guar-
darlo - torniamo alle nostre origi-
ni».

Non è forse solo un caso che tra
le immagini del mito Kennedy
che più sono rimaste radicate nel-
la memoria collettiva della secon-
da metà del ‘900 ci siano, subito
dopo le scene dell’assassinio di
Dallas e del funerale dove un pic-
colissimo John John salutava mi-
litarmente il feretro del padre con

accanto la mamma Jaqueline e la
sorella Caroline, ci siano quelle di
John Kennedy in barca con la fa-
miglia. Si può capire che preferi-
scano ricordarlo così, come noi
preferiamo ricordare Enrico Ber-
linguer in barca a vela, coi capelli
scompigliati dal vento.

I funerali in mare non sono più
in America così eccentrici come
può sembrare. Basta navigare su
internet per scoprire una miriade
di fornitori di servizi funebri che
li propongono. Accanto ad altre

forme di sepoltura esotiche come
quelle in parchi e foreste vergini.
Anche se non tutti possono affit-
tare una nave da guerra.

Mentre era in corso la semplice
cerimonia privata a bordo del cac-
ciatorpediniere USS Briscoe, su
cui si erano imbarcati i più stretti
familiari, venivano resi pubblici i
risultati dell’autopsia sui corpi
senza vita dei tre giovani. Causa
della morte le «molteplici ferite
traumatiche» riportate al momen-
to dell’impatto dell’aereo sul ma-

re, il decesso è stato «istantaneo»,
dice il verdetto.

Assolutamente off limits ai fo-
tografi l’autopsia, anche per i me-
dici legali, questo era stato il desi-
derio della famiglia. Non ci saran-
no quindi immagini macabre a
sensazione, rubate, diffuse magari
su internet oltre che sui tabloid,
come era avvenuto per le salme di
Mitterrand e di Lady Diana. Nes-
suno, quanto i Kennedy, sa bene
quanto i miti si preservano anche
grazie alle immagini. Hanno biso-

gno di una dose di non corporei-
tà.

Per questo estremamente riser-
vata, senza accesso alle telecame-
re e ai fotografi sarà anche la mes-
sa prevista oggi nella piccola chie-
sa di St. Thomas More, nell’Upper
east side a New York, dove il gio-
vane Kennedy viveva. Vi assiste-
ranno, oltre ai parenti e agli amici
più prossimi anche Bill e Hillary
Clinton. Mentre un’altra cerimo-
nia solenne verrà celebrata sulla
tolda della portaerei J.F. Kennedy.
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FONDI ILLEGALI

Il Congresso accusa
il Pentagono
di violare la legge
Scandalo al Pentagono: il Con-
gressohaaccusatoildipartimento
dellaDifesadiaverviolato la legge
e la Costituzione degli Stati Uniti
utilizzando fondi federali spesi
per finanziare progetti mai auto-
rizzati. È quanto emerge da un
rapporto dettagliato stilato dalla
House Appropriations Commit-
tee, la Commissione parlamenta-
re per gli stanziamenti, che ac-
compagnalapropostadileggesul-
la spesa della Difesa. Secondo il
«New York Times» di ieri, nel rap-
porto la Commissione esprime
stupore per quanto accaduto e
spiega che queste operazioni del
Pentagono hannodiminuito la fi-
ducia tra il governo e i militari. Il
deputato repubblicano Jerry Le-
wis ha sottolineato inoltre come
l’azione del dipartimento della
Difesadimostri che«loropossono
spostare fondi anche su program-

mi accantonati
dal Congres-
so». «Lavoria-
mo intensa-
mente per ri-
spettare le indi-
cazioni che
provengono
dal governo - si
è difeso Ken-
neth Bacon,
portavoce del
Pentagono - e a
volte commet-
tiamo degli er-
rori». Bacon ha
ammesso che
l’aviazione
l’anno scorso
ha erronea-
mente iniziato
e finanziato un
progetto segre-
to dal nome in
codice «black
program». Se-
condo il rap-
porto della
Commissione
quel progetto

era illegale. I parlamentari hanno
anche chiesto chiarimenti sugli
scopi e le funzioni del «black pro-
gram» scontrandosi però con le
forti riserve del Pentagono.All’in-
terno delle 313 pagine del rappor-
todellaCommissionesiscopreco-
me l’aviazione avrebbe cercato di
acquistare un satellite militare da
800 milioni di dollari senza l’ap-
provazione del governo e sottrat-
to fondi a numerosi progetti mi-
nori per finanziare l’ammoderna-
mentotecnologicodell’aereoC-5.

Ted Kennedy
e la sorella

di John
Caroline
durante

la cerimonia
funebre

che si svolta
sulla nave

della marina
americana

B.Snyder
Reuters
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LUOGO CULTO

Martha’s Vineyard
in allarme:
no ai pellegrinaggi 23EST02AF02

LA GENERAZIONE X

I giovani freddi
Ignorano il mito
dei Kennedy 23EST02AF03

LA PREMONIZIONE

Carolyn temeva
quel volo
con il marito

■ AMartha’sVineyardlagenteha
paura.Pauracheunodegliultimi
paradisiamericanivengatravolto
daicacciatoridireliquie,comela
tombadiElvisPresleyaGraceland
oquelladiLadyDianaadAlthorp.

Perscongiurareilpeggio,500residentihannotenutouna
riunioneinchiesa.«Ilnostro-hadettounodeglioratori,un
professorediHarvard-nonèlosnobismodeiprivilegiati
chevoglionotenerelontanelefollesudate.Vogliamodifen-
dereun’isolacheerafamosaper lapescadeigranchieora
degeneraconlefestedeimiliardarie icacciatoridiauto-
grafiappostatidavantialleloroville».AMartha’sVineyard
ivisitatorisiaffollanodavantialla«BlackDogTavern»,do-
veBillcompròunamagliettaperMonica,ochiedonoaibar-
caiolidiaccompagnarlisull’isolottodiChappaquiddick,
dovelascappatelladelsenatoreTedKennedyconuna
biondasegretariafinìtragicamentetrent’annifa.

■ Unanazioneinlutto:questoilte-
maricorrenteintutti icommenti
sullamortediJfkJr.chesiascolta-
nointvosi leggonosuigiornali
americani.Mac’èun’America,
quellapiùgiovane,cheproprio

nonsisentecoinvoltanellamortediunpersonaggioche,
dicono,perl’Americanonhafattoproprioniente.«Coin-
voltapersonalmente?Io?-sichiedeLauraBull,20anni,di
Washington-Forselosonogliamericanichenonfanno
partedellamiagenerazione.Iosonotroppogiovane. Ionon
homaisaputochi fossefinoaquandohapubblicatolarivi-
sta“George”».Secondoil«WashingtonPost»,gliameri-
caniconmenodi25anninonsannonulla,senonpersenti-
todire,dell’assassiniodelpresidenteKennedynel1963,
nonhannovissutolastagionedellesperanzespezzatedalle
mortidi JfkedelfratelloBob,nésiricordanodiJohn-John
bambinochesalutavamilitarmentelabaradelpadre.

■ L’ultimogiornodellasuavita,Ca-
rolynBessetteKennedylotrascor-
sefacendoshoppingperNew
York.Eraagitata,nervosaeso-
prattuttoavevapauraperquelvo-
lochel’attendevalasera.Siporta-

vaaddossocomeunabruttapremonizione.Lodisseadal-
cunicommessida«Sacks»,sullaquintastrada,doveinsie-
meaunamicasifermòpercircadueoreneirepartidesigne
abbigliamento.Raccontòchenonselasentivapropriodi
partireconilmaritoelasorella.Parlò liberamentedelter-
rorechel’avevapresaedel fattocheeramoltopreoccupa-
taper lagambadelmarito,chesieratolto ilgessoproprio il
giornoprima.«Iononsoseèingradodipilotare»,com-
mentòconunodeidipendentidi«Sacks».Quandoandòvia
unadellecommesse,allequaliavevaconfidatoilproprio
turbamento,leauguròbuonafortuna.Eleiringraziandola
ledissecheneavevaproprio«tantobisogno».

SEGUE DALLA PRIMA

Le compagne e i compagni della Sezione
Inps di Roma partecipano al dolore di Mario
perlagraveperditadellacara

MAMMA

23-7-1986 23-7-1999

GINO GUIDI
Lo ricordano la moglie Santina, le sorelle, i
cognati, lecognateedinipoti.

Bologna,23luglio1999

Per quanto concerne le scelte
del governo forse è bene chia-
rire che la posizione italiana,
è stata assunta in un processo
già ampiamente avanzato
nell’Ue, dove ci si augura che
resteranno ampi (anzi au-
menteranno) gli spazi di di-
scussione e di elaborazione di
regole per modelli di «biotec-
nologie responsabili».

L’Europa cerca di risponde-
re in materia di biotecnolo-
gie, assumendo capacità di
controllo, su un percorso che
Usa e Giappone hanno già
fatto in un mercato che non
ha confini, in un mondo do-
ve le distanze sono annullate.
Il turn-over delle biotecnolo-
gie nel 1997, a livello mon-
diale, raggiungeva già
250.000 miliardi. Fino ad ora
l’Europa, ed ancor più l’Italia,
ha sostanzialmente subito le
biotecnologie. Dunque non
stiamo delineando il possibile
futuro. In realtà altri hanno

già scelto.
La nostra posizione è sol-

tanto quella di decidere se su-
bire per intero, rischi compre-
si, o attrezzarci per avere un
ruolo valutando vantaggi e
svantaggi e usando gli stru-
menti della concertazione e
della società dell’informazio-
ne. Posizione presa sia affin-
ché tutti siano consapevoli e
parte attiva nell’uso e nello
sviluppo delle biotecnologie,
sia affinché processi e prodot-
ti non siano scatole nere né
per in consumatori né per la
politica cui spetta il compito
di governare crescita econo-
mica intesa come difesa dei
beni comuni e come difesa
della salute umana.

In sintesi le biotecnologie
vanno governate, sbagliereb-
be chi pensasse che si tratta di
un problema tecnologico e di
innovazione.

L’agricoltura sarà sempre
più condizionata dallo svilup-
po delle biotecnologie. Le im-
plicazioni economiche, eco-
logiche, giuridiche e sociali
tenderanno a caratterizzare
sempre più il sistema di cui
ora rappresentano una com-

ponente emergente.
Come sostiene Ronchi, do-

vremo fronteggiare cambia-
menti ed anche rischi che
non possono essere lasciati a
dinamiche non regolate. Co-
munque per regolare bisogna
conoscere ed essere presenti
nel contesto delle economie
che usano le biotecnologie.
Significa avere un sistema di
ricerca di base ed applicata
capace di produrre e control-
lare biotecnologie. Come
creare un sistema di sicurezza,
prima di brevettare, senza co-
noscenza e capacità di con-
trollo? Dal mio punto di vi-
sta, lo sforzo per lo sviluppo
deve essere bilanciato con la
crescita della capacità di con-
trollo. I benefici attesi dalle
biotecnologie, cui non pos-
siamo rinunciare, non debbo-
no trovarci impreparati ai ri-
schi collegati ad innovazioni
che vanno ad interferire con i
complessi ed integrati mecca-
nismi della vita.

I consumatori dovranno es-
sere correttamente informati
sull’origine dei prodotti che
direttamente o indirettamen-
te consumano. L’etichettatu-

ra con informazioni relative
alla presenza di organismi ge-
neticamente modificati, co-
me parte essenziale o compo-
nente del prodotto stesso, de-
ve stimolare la libera scelta
dei consumatori in modo tale
che mercato e società svolga-
no il loro ruolo in regime di
completa trasparenza. L’im-
pegno per la nostra agricoltu-
ra è quello di garantire nuove
opportunità competitive ad
un mercato maturo, agendo
sulla qualità da promuovere e
da far conoscere. Se le biotec-
nologie andranno nella dire-
zione di migliorare la qualità
totale, in presenza di valide
precauzioni, allora potranno
assumere un ruolo positivo,
accelerando il processo di svi-
luppo. Nello scenario della
qualità e della specificità, le
biotecnologie saranno il nuo-
vo attore destinato a crescere.
È evidente per contro che tut-
te le utilizzazioni rivolte a rie-
vocare logiche inquietanti
ricche di rischi, vanno rifiuta-
te e bocciate.

A queste considerazioni va
aggiunto che nel caso dell’a-
gricoltura, le Regioni hanno il

delicato compito ai sensi del
d.lgs 143/97 di regolare l’im-
missione di organismi vegeta-
li e animali geneticamente
modificati. Pertanto bisogna
accelerare la messa a punto di
strumenti che consentano al-
le Regioni la capacità di con-
trollo, evitando duplicazioni
e disponendo di una capacità
operativa, ad altissimo livello,
che non si abbia però a tra-
sformare in un ulteriore peso
a compressione delle imprese.

Vedo le biotecnologie in-
somma come una sfida di
nuova generazione da cui
non possiamo «chiamarci
fuori», ma che non dobbiamo
accettare senza spirito critico
e con decisioni prese da pochi
(che comunque peseranno su
tutti), come appunto è stato
già fatto a livello globale.

Pertanto ritengo che pro-
prio la domanda di governo
che le biotecnologie richiedo-
no deve trovare risposta agli
interrogativi che Ronchi po-
ne, coinvolgendo produttori
e consumatori in questo sfor-
zo imponente.

PAOLO DE CASTRO
Ministro per le Politiche Agricole

ANDIAMO
A VEDERE ...

ACCETTAZIONE
NECROLOGIE

DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ
dalle ore 9 alle 17

TELEFONANDO AL NUMERO VERDE
167-865021

OPPURE INVIANDO UN FAX AL NUMERO

06/69922588
IL SABATO, E I FESTIVI

dalle ore 15 alle 18,
LA DOMENICA
dalle 17 alle 19

TELEFONANDO AL NUMERO VERDE

167-865020
OPPURE INVIANDO UN FAX AL NUMERO

06/69996465


